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FeralpiLonato«olè»:
c’èl’applauso finale

Ottimaprestazione dellaFeralpi inSpagna

Terzavolta
sucinque
stagioniinD

LaVerolese rinnovauna tradi-
zione vincente e «festeggia» il
traguardo sportivo raggiunto
a fine partita presenziando in
tv. Lo scorso anno lo fece a
«Palla al centro» su Brescia
PuntoTv,quest’annolasalvez-
za è stata invece celebrata con
la comparsata a «Gnok calcio
Show» il programma di Gene
Gnocchitrasmessoognidome-
nicadaSky.
Si conferma quindi il legame

del comico emiliano con il cal-
cio dilettantistico bresciano,
ma in questo caso soprattutto
l’amicizia con il giocatore più
rappresentativo:«Mi onorodi
essere amico di Piovani», ha
detto Gnocchi chiudendo la
trasmissione. Negli studi Sky
ieri c’erano il presidente Ro-

berto Antonini, l’allenatore
Sergio Persegani, l’addetto
stampa Roberto Moscarella e
alcuni giocatori: Pelati, Polet-
ti,Piazza,Pavese,Paoletti,ed il
figlio di Piovani, Jacopo, che
giocanel settore giovanile del-
la stessa società.
Lamezzorettadicomicitàcal-

cistica condotta con la solita
verve daGnocchi è stata inter-
calatada qualche immancabi-
le battuta rivolta ai giocatori.
NelmirinoPiovani, chehaavu-
to l’onore di sedersi accanto
agli opinionisti Piermario
Sconcerti (il ragazzino che di-
ce sempre la verità) e Paolo
Tramezzaniedall’ospited’ono-
re Luca Facchetti, ex centra-
vantidelRodengoSaianoinse-
rie D ed attualmente in forza

al Como. A «Pio» Gnocchi ha
chiesto a bruciapelo quale è
stato il miglior allenatore che
abbia avuto, risposta tardiva
che deve aver lasciato qualche
interrogativo a gran parte de-
gli spettatori di Sky. «Franzo-

ni» ha sentenziato Piovani, ri-
ferendosi ovviamente al tecni-
codiBovezzo che due stagioni
faguidòilRodengoallapromo-
zione in serieD e lo scorso an-
no ha portato la squadra allo
storico primo play off nell’an-

nodamatricoladel calcio pro-
fessionistico.Immancabilean-
che la frecciatina politica del
comico: «Zitto tu (sempre a
Piovani) chehai giocatoanche
con la Padania e devi solo ver-
gognarti», ma pure all’allena-

tore Sergio Persegani: «Se sa-
pevo che si pettinava così non
lo avrei di certo invitato in tra-
smissione».
Alla fine foto ricordo e ripar-

tenza per ritornare nella Bas-
sa. Inquesti giorni sta calando
il sipario sulla Verolese di Ro-
berto Antonini (che tuttavia
potrebbe ancora avereun ruo-
lo in futuro) e si sta aprendo,
nonsenza interrogativi, lanuo-
va era firmata da Massimilia-
no Lanzani. Primo nodo da ri-
solvere proprio quello legato
al nomedel tecnico, che dovrà
iniziare a lavorare alacremen-
tecon il direttore sportivoMa-
rio Mantovani sulla squadra
per l’anno prossimo. Il futuro
di Piovani sembra essere lega-
toaquellodellostessoPersega-
ni. La conferma di entrambi
nonpotrebbe chedareun soli-
do punto di partenza per chi-
stacambiandoassettosocieta-
rio e che quindi può avere tut-
to l’interesseanon stravolgere
laguida tecnica.fG.ARM.

Sergio Zanca

Il Salò è l’unica squadra bre-
scianaadavereraggiuntoiltra-
guardo dei play-off, dato che
Darfo e Feralpi, partite con
grandi ambizioni, sono rima-
ste impantanate, e hanno fati-
cato a emergere,nonostante il
cambiodiallenatore.Lamatri-
colaVerolese, invece,sièsalva-
ta, rispettandogli obiettivi.
IncasaSalò c’è soddisfazione

per il titolo dimiglior squadra
Bresciana, che porterà in dote
la Coppa Provincia di Brescia
già conquistata due volte dai
gardesani,«Siamoriuscitiadi-
sputare un torneo di buon li-
vello-afferma ildirettoregene-
rale del Salò Eugenio Olli -.
Nonèmaiagevole rimanere in
prima fila, laconcorrenzaèag-
guerrita, e il campionato sem-
pre difficile. Pur senza essere
una supersquadra il Crociati
diNoceto, guidatodaunbuon
allenatore comeMarco Torre-
sani, ha meritato di consegui-
re lapromozione.Anoièman-
cata la continuità».
Il Salò ha segnato il passo in

trasferta, perdendo 11 gare su

17 (solo il fanalino di coda Ve-
rucchio, con 15, ha fatto peg-
gio).
Con qualche pareggio in più

le cose sarebbero andate me-
glio. «Al di là delle belle prove
forniteaRussi,Lonato,Comac-
chio, Carpi e Fiorenzuola, ab-
biamo sperperato tanti punti -
ammetteOlli -.E l’iniziodelgi-
ronediritornoèstatodisastro-
so». Imigliori? «Siamo soddi-
sfatti soprattutto dei giovani
che, in prospettiva, possono
crescereulteriormente».

DICONO CHE GLI SPAREGGInon
servono a nulla. «Non c’è mai
nulla di inutile - replica Olli-.
Intanto è meglio esserci, piut-
tosto che guardarli da lonta-
no. Nessuno sa, al momento,
quante squadre di C2 verran-
no estromesse per difficoltà
economiche, e quante saran-
no ripescate».
E ora Fiorenzuola, per uno

scontrosenzapossibilitàdiap-
pello.«Sitrattadiunagara tut-
tadagiocare. Il caldopuò inci-
dere negativamente sulla pre-
stazionedi entrambe» conclu-
de il dgdelSalò.
«Controipiacentini,neopro-

mossieprotagonistidiunasta-
gione eccellente, abbiamo vin-
toper 1-0siaall’andata chenel
ritorno - interviene l’allenato-
re Francesco Zanoncelli, che
ha trascorso ladomenicaaMi-
lano Marittima -. Il proverbio
dice che non c’è due senza tre,
esevogliamocredereallacaba-
la.L’importanteèavere lacon-
sapevolezza di poter fare be-
ne».
IlSalò è ruzzolato troppe vol-

te in trasferta. «Siamomanca-
ti più sul piano dei risultati
chedelrendimento.Spessoab-
biamocompromessoilrisulta-
tonei15-20minuti iniziali».Bi-
lancio complessivo? «Non è
maiagevoleconseguirerisulta-
ti positivi.Negliultimidue an-
ni il Salò era rimasto fuori dai
playoff.Stavoltaabbiamo rag-
giunto l’obiettivo. In gennaio
unblackout inspiegabile ci ha
impedito di rimanere aggan-
ciati al vertice. Forse si poteva
raccogliere qualcosa di più,
mabisognaconsiderare che in
alcune circostanze siamo stati
costrettia faredinecessitàvir-
tù, per gli infortuni. Comun-
que sono contento di avere la-
voratoconquestogruppo».f Unmomento diesultanza delSalònel derby d’andatadi quest’anno

Una Feralpi da applausi nella
trasferta spagnola a Beni-
dorm. Allo stadio Municipal
de Foietes ieri sera i ragazzi di
GiancarloD’Astolihannochiu-
so la stagione agonistica sfi-
dando la formazione che si è
conquistata la permanenza
nelcampionatodiserieB iberi-
co ed ottenendo un pareggio

divalore.DiMarcelloFiorenti-
ni la rete che al 30’ ha sblocca-
to il risultato,primadelpareg-
gioavversarioa 5’dal termine.
I biancoverdi sono scesi in

campo con la stessa formazio-
ne che domenica scorsa si è
conquistata i punti decisivi
per firmare la salvezza diretta
e piazzarsi al sesto posto in

campionato ad un solo punto
dai play off.Vista la formadel-
la squadra c’è ancoraun filodi
rammarico per non poter gio-
care l’appendice finale dei
play off, che avrebbero rimes-
soindiscussioneunatravaglia-
tissima stagione. In campo so-
no andati il portiereFrigerio, i
difensoriMartinelli, Colicchio

eMannoneconl’altrocentrale
Matteo Bartoli (in prova). A
centrocampoFiorentini,Pelle-
grini, Franchi e Alji, davanti
Lorenzi ePane.Agara incorso
spaziopertutti, la truppa lona-
tese in Spagna era composta
da 30 persone: 9 dirigenti e 21
calciatori partitivenerdìper le
ultime «fatiche» stagionali in
una gara che alla luce dell’an-
damento e del risultato equili-
bratissimo è stata tutt’altro
cheamichevole, caratterizzata
dagrandeagonismoedallavo-
glia di mettersi in mostra dei
lonatesicuiharispostolasqua-
dra spagnola che non voleva
certo sfigurare davanti ai pro-
pri sostenitori.

Latruppatornaquestamatti-
na in Italiagalvanizzatadal ri-
sultato ottenuto.Nei prossimi
giorni si comincerà a parlare
di futuro. Dal punto di vista
prettamente calcistico la sta-
gionepuò chiudersi domenica
pomeriggio con la conquista
da parte della formazione ju-
niores allenata da Marco Bre-
sciani del Trofeo Bresciaoggi
nella finale di Ciliverghe con-
troilGavardo(ore17.30).Laso-
cietà intantopotràcominciare
amuoversisulmercatoaparti-
re dal nome dell’allenatore: la
confermadiGiancarloD’Asto-
li(nonancoraufficiale)potreb-
be essere il primo passo per
programmare il futuro.fM.CEN

In cinque anni di serie D il
Salò è entrato per la terza
volta nei play off. Nella
primavera 2005 la squadra
neopromossa, guidata da
Roberto Bonvicini, venne
battuta dall’Uso Calcio di
Roberto Crotti che, dopo
avere espugnato il «Turina»
per 1-0, firmò il bis in terra
Bergamasca per 3 a 1.

Nel 2006, sempre con
Bonvicini in panchina,
raggiunse il vertice più
elevato della sua storia,
superando gli spareggi
promozione del girone C ed
entrando nei triangolari
nazionali. Lunedì 15 maggio,
in diretta-tv su Italia 1,
liquidò il Cervia di Ciccio
Graziani: 2-1 al termine dei
supplementari, con gol di
Luciani e Nizzetto. Nella
finalissima superò il Rodengo
per 3-2. In vantaggio con
Martinelli e Bonomi, gli ospiti
furono raggiunti e scavalcati
da Franchi e Quarenghi
(doppietta). L’avventura si
fermò nel successivo
triangolare, con le sconfitte
di Borgo San Lorenzo, a pochi
chilometri da Firenze (1-2
con la Fortis Juventus, gol di
Franchi da metà campo), e in
casa con l’Orbassano (0-1, gol
di Caricato al 90’, difensore
poi transitato da Salò).

SERIE D. PER I BIANCOBLÙ IERI SERA PASSERELLA AL PROGRAMMA CONDOTTO DA GENE GNOCCHI, COMPAGNO DI ALLENAMENTI PER TUTTA LA STAGIONE

Verolese, show intv per lasalvezza

GianpietroPiovani, capitanodellaVerolese, tragli opinionistidellapuntata di ieridi«Gnok Calcio» diSky

PLAY OFF.L’UNICA SQUADRA BRESCIANAA GIOCARSI L’APPENDICE DELLAREGULARSEASON VAA CACCIA DIUNRISULTATOSTORICO CONTRO IPIACENTINI

IlSalòpuò giàalzare untrofeo
È l’unica formazione bresciana ai play-off
e per la terza volta vince la Coppa Provincia
Olli: «Obiettivo tutt’altro che virtuale»


